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La Fondazione Chigiana insiste per la vendita all'azienda « La madonna » 

I braccianti vendemmiano ma 
il presidente dice: Mi dimetto» 
Dichiarazioni di Giovanni Codanunzi ante - Il senso di responsabilità dimo
strato dai lavoratori che sono riuniti in cooperativa - Mediazione della Regione 

Conferenza 
di produzione 
per discutere 
apertamente 

i problemi 
della Rama 

GROSSETO — Con un appello al lavo
ro unitario, fuori da schemi politici pre-
costituiti, espresso dal sindaco e dal pre
sidente della amministrazione provhv 
ciaie di orosselo, si è wiicìiisa alle 14 
di ieri, dopo cinque ore di positivo di
battito e di confronto, la riunione con
giunta del consiglio di amministrazione 

della Rama, dei consigli comunale e 
provinciale. Sede di questa iniziativa — 
richiesta ufficialmente dal consiglio del
la società dei > trasporti — la sala del 
consiglio comunale, che ha dato ulte
riore significato alla «questione Rama» 
che troppo spesso, per « interessi di par
te » e « polveroni strumentali » è appar
sa all'opinione pubblica, destinataria del 
servizio, con una immagine deformata 
della realtà. 

La Rama S.p.A. costituitasi il primo 
gennaio 1973, con il 99 per cento del pac 
chetto azionario detenuto dalla maggio
ranza degli enti locali — soprattutto 

dalla amministrazione provinciale e dal 
comune capoluogo — è un'azienda di 
trasporto pubblico con un parco mac
chine di 150 autobus e un organico • di 
350 dipendenti. - -- ' - ' 

La Rama, attualmente opera in una 
situazione quasi di monopolio nel- set
tore del trasporto pubblico (passeggeri 
e merci) sull'intero territorio provincia
le con collegamenti - quotidiani, a' più 
coppie di corse, con Siena, Firenze, Or
vieto, Viterbo e Roma: Cos'è dunque la, 
Rama? Marasma, arbitrio, impunità, si
tuazione fallimentare? O non invece una 
azienda pubblica, che, tramite un consi
glio di amministrazione — nominato se
condo quanto disposto dal còdice civi- " 
le — ha il compito specifico di realizza
re gli interessi, sociali e collettivi prò--
pri al servizio ..dei .trasporti.."..... 

Queste' sono \e « questioni » pòste alla . 
attenzione della riunione dal presidente 
della Rama, compagno Bartalucci, sulla 

quale ha ruotato là- discussione che ha 
visto prendervi parte tutti i rappresen-, 
tanti delle forze politiche. Con spunti e 
apprezzamenti — unitari da una parte, 
diversificati dai! altra — .tutte ie com
ponenti politiche e democratiche hanno 
espresso giudizi positivi sulla attività 

' svolta negli ultimi sette mesi 
La Rama — ha sostenuto 11 - com

pagno Flavio Tattarini. segretario pro
vinciale del PCI e capogruppo al con
siglio comunale — non è un'aoasi-nel 
deserto » né « un'« isola felice », ma un' 
azienda in cui tutti i problemi di rap
pòrto con il personale e con le stesse 
organizzazioni sindacali devono tenérsi . 

. all'insegna : della dialettica, del confron
to, allo scopo di far crescere la produt-

.tività, rendere sempre più adeguato il 
servizio. "-c •- •= -- > •-.• -..-..-..- . - . 

In una parola — come hanno aggiun- .. 
to Fausto Giunta del PRI e Milvio Pa-' 
rentini del PCI — le forze politiche ester
ne e interne alla Rama fuori da «gio
chi di parte» da dispute «ideologiche» 
e da interessi di parte o « corporativi » 
devono ; responsabilmente garantire la 
«governabilità» della Rama. " 

'•• • Preso'atto di quanto illustrato dai di
rigenti Rama, sulle varie iniziative in
traprese per individuare le disfunzioni. 
correggere - eventuali errori, proporre 
nuovi metodi di gestione e indicare prov-

- vedìmenti necessari per . una corretta 
conduzione aziendale, i Consigli Co
munale e Provinciale hanno aderito alla 
proposta di convocare quanto prima la '.. 

.-«conferenza di produzione » quale mo
mento : di reale confronto per meglio 
integrare l'attività complessiva della 
azienda. . - . . , - . 

Come si vede, quindi; il polverone che 
si è cercato di sollevare sulla Rama si ' 
èv notevolmente « diradato ». 

: ...r.,p..l.V.v..-. , , . . / • 

Assemblea con sindacati, partiti e istituzioni 

hanno detto «si» all'accordo 
Giudizio positivo sul ritiro dei licenziamenti - La mobilitazione 

continuerà finché non sarà costruito il nuovo stabilimento 

PISA —- L'assemblea dei la
voratori della Richard-Ginori 
ha discusso e valutato l'ac
cordo raggiunto mercoledì 15 
al ministero del Lavoro. Al
l'assemblea hanno partecipato 
gli assessori comunali Giulio 
e Adriano Garzella, il vice-pre
sidente della provincia Tozzi, 
Schena per la Democrazia 
cristiana. Bramanti per il par
tito socialdemocratico. ~ Logli 
per il Partito socialista e le 
organizzazioni sindacali pro
vinciali. I lavoratori hanno 
espresso un giudizio positivo 
sull'ipotesi •- d'accordo ed è 
stato più volte ' sottolineata 

l'importanza del ritiro dei li
cenziamenti da parte della Ri
chard-Ginori e la valenza che 
in una fase come questa as
sume per Pisa la costruzione 
di un nuovo stabilimento sia 
da un punto di vista politico 
che da un punto di vista eco
nomico. 
• I lavoratori della Richard-

Ginori hanno inoltre espresso. 
la loro intenzione di continua
re senza sosta nell'azione tesa 
ad evitare che ostacoli di qual
siasi tipo possano ulteriormen
te ritardare la definizione de
gli adempimenti ' burocratici 
necessari a partire dalla ste

sura del decreto da parte del 
ministro dell'industria. v 

Perciò la mobilitazione non 
si allenterà fino al giorno in 
cui il nuovo stabilimento sarà 
costruito: solo in quel momen
to l'intera vicenda potrà dirsi 
conclusa. Le forze politiche 
presenti all'assemblea hanno 
ribadito fl loro appoggio alla 
lotta dei lavoratori della Ri
chard-Ginori e hanno sottoli
neato inoltre il ruoto positivo 
giocato fin'ora dal comune e 
dal sindaco di Pisa. Bulleri 

a. b. 

In pericolo il posto di 250 lavoratori del saponificio 

Presidio in piazza 
degli operai 

PISA — Un anno è passato 
dal giorno in cui la crisi ha 
investito la società Lazze-
ri-Deta ed i suoi 250 dipen
denti. Da allora, nonostante 
che il nuovo stabilimento di 
Ospedaletto sia realizzato per 
il 96 per cento, esso non è 
ancora entrato in funzione. 
Mancano 800 milioni - al 
completamento dell'opera su 
un totale di investimenti già 
effettuati, pari a 13 miliardi 
circa. Gli istituti di credito 
interessati, pur aderendo al 
finanziamento, chiedono qua
le garanzia una fidejussione 
da parte della SNIA^ASA. 

Quest'ultima oppone a sua 
volta ostacoli di ogni genere 
alla definizione del problema. 
Secondo i lavoratori della 
Xazzeri questo atteggiamento 
nasconde «un preciso disegno 
politico che mira a determi
nare condizioni tali da getta
re la Lazzeri-DETA nella ro
vina ed in conseguenza rea
lizzare i propri fini e interes
si». In questi giorni i lavora
tori hanno allestito un presi
dio in piazza per sensibilizza
re la città alle involuzioni 

che segnano tutta la vicenda 
nel suo complesso. 

«Lo stato di degrado degli 
impianti di San Giuliano 
Terme — si legge nei loro 
manifesti — non consentono 
più condizioni e margini di 
produttività all'azienda»., ad
dirittura «ingenti quantitativi 
di detersivo commessi da 
molti paesi esteri debbono 
essere respinti a causa dell'i
nadeguatezza delle strutture 
tecnologiche». Di questo stato 
di decadimento industriale ne 
fanno le spese gli stessi ad
detti ai processi di lavorazio
ne che rischiano ogni giorno 
Der la loro incolumità fisica. 
In un quadro cosi lacerato 
diviene reale la minaccia di 
chiusura delle due aziende 

«E" il momento — dicono i 
lavoratori — che la Lazze-
ri-Deta e la SNLVCASA fac
ciano chiarezza sui molti a-
spetti oscuri della vicenda e 
rendano nòte esplicitamente 
le loro intenzioni». • -L 

Ad esempio e intollerabile 
che il - completamento del 
nuovo stabilimento sia affos
sato dalle manovre della 

SXIA proprio ora che con un 
piccolo ulteriore sforzo esso 
potrebbe in breve tempo en
trare in funzione e permette
re il conseguente trasferi
mento di tutti i lavoratori 
oggi in forzi, alla Lazzeri 
presso la DETA S.p-A. 

I lavoratori invitano tutta 
la cittadinanza, i partiti poli
tici democratici, gli enti loca* 
li. la rappresentanza cittadina 
del governo, ramministrazio-
ne provinciale, la Camera di 
Commercio, l'unione indu
striale ad agire con incisività 
e concretezza nei confronti 
delle due società, affinchè nei 
tempi più rapidi possibili si 
giunga ad uno sblocco del
l'intera vicenda. 

«Da parte nostra — dicono 
i lavoratori — siamo pronti 
ad ulteriori azioni di mobili
tazione qualora nei tempi 
sopra indicati non si rilevino 
nei 'rispettivi atteggiamenti 
delle due Società sufTicienU 
garanzie nella direzione che 
noi indichiamo da oltre un 

.anno». • ; .•••/>.'.,• •*< ;•- . ' 

' "• ab. 

SIENA — «Me ne vado, me 
ne vado ». Giovanni Codanun-
ziante, presidente della Fon
dazione Chigiana, minaccia 
dimissioni a tutto spiano. Per 
rafforzare la minaccia ha 
«usato» anche le pagine lo
cali de « La Nazione » che 
hanno pubblicato In bella e-
videnza le intenzioni del pre
sidente della Fondazione che 
è anche, e soprattutto, presi-

. dente del Monte del Paschi. 
La vertenza per l'azienda 

agricola della Chigiana. è, 
come si dice, arrivata al 
momento cruciale. I brac
cianti che per settimane han
no presidiato l'azienda, va
stissima e situata nel comune 
di Castelnuovo Berardenga, 
scendendo in sciopero e 
bloccando l'attività, sono tor
nati al lavoro con grande 

. senso di responsabilità per 
consentire che almeno la 
vendemmia possa essere 
compiuta e la « normale 
amministrazione » dell'azien
da agraria possa essere e-
spllcata. Restano, però, sui 

• « piede di. guerra » nei con
fronti della decisione presa a 
maggioranza- nel settembre 
scorso dal consiglio di am
ministrazione della Chigiana 
di vendere l'azienda agraria a 

•privati e poter incamerare u-
na cifra che si potrebbe ag
girare intorno ai sei miliardi. 

Servirebbe a pagare il mi
liardo e 600 milioni di debito 
che la Fondazione ha nei 
confronti del Monte del Pa
schi e garantire la soprawl-
venza delle varie e prestigio
se attività musicali che l'Ac
cademia organizza nell'arco 
dell'anno, non ultima la fa
mosissima «Settimana musi-
baie», che era stata messa in 
serio pericolo già nella pas
sata stagione a causa di una 
preoccupante situazione ' fi
nanziaria. 

Se Codanunziante se r ne 
andasse. • dal punto di vista 
statutario non esisterebbero 
grossi problemi : basterebbe 
che gli altri consiglieri eleg
gessero un nuovo presidente. 
Un'operazione, teoricamente 
indolore, ma che si portereb
be : dietro. uno strascico di 
polemiche e di rischi finan
ziari (non a caso il presiden
te del Monte del Paschi viene 
consuetudinariamente eletto 
presidente della Chigiana). 
Ovviamente il presidente del 
Monte dèi Paschi sta cercan
do di far pesare sul piatto 
della bilancia anche la even
tualità ' delle sue dimissioni: 
vuole vendere. l'azienda agri
cola a tutti I costi.e quindi 
tutti i mezzi di pressione so
no buoni. .'..-:". ?? ' «. • • 
"- Sull'altra sponda, invece. ì 
braccianti dell'azienda agrico
la «La Madonna», quella che 
Codanunziante vorrebbe ven
dere, sono schierati su tut-
t'altre posizioni. Si sono riu
niti in cooperativa e rivendi
cano la gestione dell'azienda . 
che sarebbe in grado, conti 
alla mano, di pagare un affit
to annuo alla Fondazione di 
circa 60 milioni. Se si consl-
: dera'che i criteri con cui l'a
zienda agricola de : La Ma
donna è stata gestita fino ad 
oggi, hanno contribuito • sol
tanto ad aumentare il passivo 
della Fondazione, un affìtto 
di queste proporzioni sarebbe 
un introito più che accettabi
le. Ma il punto non è soltan
to qui. : ., 

Infatti una gestione coope
rativa in un'azienda agraria 
potrebbe consentire un im
pronta di diverso tipo ad un 
nodo importante dell'econo
mia senese, còme è appunto 
l'agricoltura- Intanto la Re
gione .Toscana sta cercando 
ai fare da intermediario nella 
vertenza Chigiana. . . . . . . 

Proprio- per questo pome
riggio a Firenze sono state 
convocate una delegazione 
delVETSAF. che potrebbe an
che essere interessato a rile
vare in qualche modo l'a
zienda agricola, e una delega
zióne della Chigiana di cui 
dovrebbero far parte almeno 
il presidente Codanunziante e 
fl compagno Mario BarellinL 
presidente dell'amministra
zione provinciale di Siena 
che si e sempre battuto 
contro la vendita a privati 
dell'azienda agrìcola. Una so
luzione potrebbe essere quel
la di concedere comunque in 
affìtto «La Madonna» alla 
cooperativa dì braccianti e 
vendere alcune terre per una 
superficie complessiva di 400 
ettari attualmente in affitto o 
a mezzadria. . 

Tale operazione consenti
rebbe il recupero di una par
te, se non di tutti 1 debiti 
della Fondazione. L'ETSAF 
potrebbe quindi partecipare 
in qualità di «socio» alla 
gestione dell'azienda agricola 
oppure divenire affittuario 
diretto. In tutti e due i casi 
— è questa l'opinione del 
dottor Silvano Gambassi, 
membro della commissione 
tecnica per la Chigiana, costi
tuitasi In Intesa fra la Fon 
dazione e i sindacati — l'ente 
regionale, , «potrebbe, farsi 
promotore dell'applicazione 
per la Fondazione Chigiana 
delle direttive comunitarie 
per. l'ottenimento del premio 
di - apporto strutturale per 
cessazione dell'attività agrico
la diretta ». 

Sandro Rossi 
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/ quadri, i tappeti, gli scaf
fali delle librerie, le stoffe 
e la pelle delle poltrone, il 
legno delle porte. Thomas 
Mann avrebbe descritto be
nissimo l'ambiente in cui ve
niamo accolti con particola
re gentilezza. E' lo studio 
del dottor Giovanni Haut-
mann che viene considerata 
una delle voci più autorevoli 
a Firenze della psicanalisi 
classica d'impostazione freu
diana. 

Eppure la sua voce è te-
nuissima. Chiude con atten
zione le finestre dello studio 
perché il rumore del traf
fico non disturbi l'intervista. 
Si siede in poltrona, non in 
quella sistemata dietro al 
classico lettino, una specie 
di chaise longue del moder
no disegno anatomico su cui 
è tesa una coperta forse pe
ruviana. • • 

« La vsicanalisi ha cam-
• minato — dice il dottor Haut-
mann — non costringiamo 
nessuno a stare seduto li. 
Ma se il paziente cammina 
mentre parla cerco di capi
re perché. Si fa riferimento 
a un corpo dottrinario sem-

- pre in discussione, verifica
bile con l'esperienza. Esista 
però, se così posso chiamar
la, un'essenza della psica
nalisi*. :; •:- .. -

Hautmann avanza il busto. 
Il tono di voce continua ad 
essere basso, le frasi sono 
scandite lentamente " e . con 
lunghe pause, sembrano in
seguire il pennino del croni
sta e il ritmo della mente 
che deve condensare il cor
pus centrale di una teoria. 
« La ' psicanalisi_ è qualcosa 
che avviene tra due perso
ne, • una - relazione con un 
metodo preciso che ha lo sco
po di chiarire, di conoscere, 
e attraverso la conoscenza ' 
trasformare aspetti costituti
vi di questa relazione, im
plicando in questo un orga
nizzarsi di aspetti prevalen
temente sani a possibili, ina 
non necessari,.aspetti paio-• 
logici. Un processo non solo 
intellettuale, ma che impli
ca anche gli istinti ». ' • ; , 

Lo psicanalista si lascia 
andare di nuovo in poltrona.: 
Porta una mano alla fronte 
e stropiccia gli occhi come 
per raccògliere le idee:.«La 
metodologia fondamentale è 

. costituita dà. tre elementi in
separabili. La fantasia con
scia ed inconscia del pazien
te e dell'analista. Poi il set-
ting, l'ambiente, la situazio
ne di realtà in cui questo 
lavoro può essere fatto. Lo 
studio- dove ci si incontra 
e H sapere che ci si vede 
regolarmente un certo nume
ro di volte la settimana. Di
venta un contesto in cui f 
parametri di tutti i giorni 
esistono ma sono presentati 
come scoloriti, attenuati, 
quieti*. ."'•''.'.-. 

«La realtà è un punto di 
riferimento, ma non deve in
vadere perché i pensieri in
terni possano venire fuori. 
Contano » anche i gusti. ,la 
cultura, la conoscenza della 
psicanalisi e le scelte anche 
politiche dell'analista. Ma bi
sogna essere capaci di ave
re un rapporto distaccato, 
di non essere travólti. Il ter
zo elemento è la funzione 

Inchiesta sul disagio psichico: lo psicanalista classico 

A colloquio con il 
dottore Hautmann 

« La teoria ha 
camminato ma 

rimane 
un'essenza» 

Le tre condizioni 
del rapporto 

psicanalitico - La 
verifica 

del transfert e 
l'obiettivo della 

terapia 
La scelta del 

paziente 
Il giudizio 

sulle strutture 
pubbliche 

L'autoanalisi 

interpretativa di ciò che sta 
accadendo, la necessità di 
riportare tutto a un signi
ficato*. .'•;- -'"•• -
- II dottor Hautmann spiega 
come obiettivo dell'analista 
sia mettere nelle condizioni 
di essere adulti, indipenden
ti da tutti. La stessa conti
nua verifica del transfert sa
rebbe una garanzia contro 
possibilità di « assuefazione » 
all'analista ò addirittura di 
plagio. « Oltretutto — dice 
— quello che uno dentro non 
ha, è impossibile metterglie-

Freud ritratto da. Ben Shahn 

lo ». La riuscita, i risultati. 
dipenderebbero così anche 
dal desiderio e dalla volontà 
del paziente di andare avanti. 

<.Io non sono un guaritore 
— dice. Hautmann — ' non 
posso' prevedere cosa verrà 
fuori : come si prevede una 
broncopolmonite. E' un rap
porto poco medico quello a-

"nalìttco. Quando accetto un 
paziente è perché ho la spe
ranza di riuscire a fare qual
cosa e perché ritengo sia da 
analizzare. Ma c'è anche ch'i 
non è da analizzare. Io tro

vo pazienti diversi fra chi 
viene qui in questa stanza 
ed ha \ già " passato certi 
filtri, è consapevole di cosa 
vuole,-ha capacità culturali, 
e chi sì trova in un ambulato
rio della Regione, dove arri
vano persone con un fogliet
to, sanno che. stanno male 
ma non sanno se cercano 
uno psicologo, un analista o 
uno psichiatra. Comunque 
sono contenti se trovano pa
role e non solo farmaci*. 

Hautmann cambia posizio
ne in polirona è comincia a 

Il padre litigava con Jung 
anche sul ruolo del divano 

. Scriveva ' Freud " nel. 1913 nel saggio' 
e Nuovi consigli sulla tecnica della psicoa
nalisi »: « Insìsto nelle raccomandazioni di. 
far stendere il malato su un divano men
tre prendiamo posto dietro di lui. m modo 
ch'egli non possa vederci... In complesso 
è indifferente con che materiale si inizia 

' il' trattamento, se con la biografìa del 
paziente, la storia -della sua malattia o 
i suoi ricordi d'infanzia. In ogni caso biso- ; 
gna cominciare in mòdo da lasciar par
lare fl paziente, e. rimettere al suo arbi
trio la scelta del punto.dipartenza. 

Gli si dice dunque: Prima di poterLe 
dire qualcosa, devo apprendere una quan- . 
tità di cose su di Lei: mi racconti per : 
favore ciò che Lei sa di sé... Ancora una 
cosa prima che Lei cominci. In un punto 
il Suo racconto deve differenziarsi da una 
comune conversazione. Mentre Lei di so
lito cerca, giustamente, di tener fermo 
cella Sua esposizione il filo del discorso 
e di ricacciare tutte le idee improvvise e 
i pensieri secondari che lo intralciano, per 

non saltare, come si dice, di palo in fra
sca. qui* deve procedere ih modo diverso... 

, Dica dunque tutto era che le passa.per la. 
mente. Si comporti, per fare un esempio, 
come un viaggitore che ségga-al finestrino 
di una carrozza ferroviaria ;e- descriva • a 
coloro che si trovano all'interno il mutare 
del panorama dinanzi ai suoi occhi.' Infine 
non dimentichi mai di aver promesso as
soluta sincerità -e non passi sotto silenzio 
alcunché di cui le, dispiaccia parlare per 
un motivo qualsiasi». 

'• Secondo gh' junghiani, per i quali il pa-
. «ente deve stare seduto di fronte all'ana

lista. anch'egli seduto, le norma freudiana 
terrebbe 9 terapeuta in una posizione più 
assente. L'analista intervenebbe solo con 
stimoli tipo « questo non basta. Vada avan
ti » o con Tirrterpretazione che è un rilan
cio al paziente. GH junghiani quindi consi
derano la propria teoria più attiva e.par
tecipe alla vita reale dei paziente. Con
sente infatti di dirigere fl flusso di pen
sieri del paziente. 

ese» 
raccontare la storia di due 
pazienti, contravvenendo for
se ad un dettame della dot
trina che vuole la massima 
riservatezza sulle sedute, a- . 
nalitiche. Ma si tiene sul ge
nerale, come fossero due pa-
zientx « tipo ». « Uno è ve- \ 
nuto dicendo: "non so cosa 
ho, mi sento male, blocca
to. Ho iniziato Medicina e , 
dopo un anno ho lasciato per
dere. Mi sono iscritto a Let
tere ma anche lì disagio. .Mi 
sento abulico, diverso dagli 
altri, come se avessi un no
do dentro- anche quando sto 
bene. Con mia moglie tutto 
va bene, andiamo d'accordo, 
siam aperti, il femminismo 
non turba. Fino a 18 anni 
andava tutto bene, poi.è mor
to mio padre. Da allora mi 
sono interessato di fotogra
fia ma comunque ho la net
ta sensazione di qualcosa che 
non va. Sto fermo a letto a 
pensare". ••""'!. 
. €lo allora mi accorgo che 
c'è un lavoro da fare den
tro di lui, che si profila una 
problematica di mondo inte
riore,. di grovigli accompa
gnati da interessi culturali 
o ricreativi. Mi chiedo per 
esempio se l'interesse per la 
fotografia non sia un desi
derio di guardare la realtà 
attraverso quello strumento 
— prosegue il dottor Haut
mann mirnando con le mani 
l'obiettivo —. E poi c'è stato 
un altro giovane che è ve
nuto da me dalla Gàrfagna-
na. I genitori hcS.no fatto 
molti sacrifici per mandarlo 
qui. Era un ragazzo primi
tivo, . isolato culturalmente. 
stava male: era incapace di 
vita sessuale ed era ango
sciato da questo. Un animo 
contadino, come sono conta-

; dinj là dot?e,- come dire, re
gna l'incesto. Vedevo che po
teva scivolare nel delirio ma 
che però poteva ancora ra
gionare. Andando avanti per 
anni con l'analisi si è tra
sformato e mi ha affascina
to' per là capacità intuitiva. 
seppur.con una cultura ar
càica, semplice, malgrado 
confondesse il piano-del'pen
sare con quello dell'agire*. 

— E allora, dottor Haut
mann. le istituzioni che cosa 
possono fare? 

€ Quando ho parlato délY 
essenza della psicanalisi, ho 
fatto riferimento a condizio
ni indispensabili. Per esem
pio U setting. Questo non è 
sempre possibile m una strut
tura pubblica. Però è possi
bile formare degli operatori 
psichiatrici, discutere con lo
ro i casi clinici. Io lo faccio. 
E poi si può fare delle psico
terapie. Se discuto con una 
persona una volta sola e gli 
consiglio che fare. - faccio 

' r>sicóterapìa, non psicanalisi. 
Ma può servire. Cosa non 
serve " è _ autoanalizzarsi. 
Freud l'ha fatto ma era cosa 
diversa. Chi si autoanalizza 
è. narcisista, antisociale, ' e 
può creare un universo di mo-

. stri *.•' i • 
L'intervista $1 conclude 

bruscamente. Il tempo a no
stra disposizione è terminato, 
provrio come in una seduta 
analitica. • -

Daniele Pugliese 
(2 - Continua) 

i 

•'>5^*%\L* 

^ ? ! " 

isìi&?ì? 

3_JS -. -^m 
* * • * * 

.•«e- ^ . ^ F 

. - ' ' * • ~ ^ • ' 

Le castagne del Mugello 
avranno il marchio «Doc» 

Un « progetto castagna » per II rilancio dell'economia 
della montagna del Mugello. E" stato messo a punto duran
te il convegno sulla castagnicoltura organizzato a Marradl 
digli enti locali della zona e dalla Regione Toscana. 

Il progetto ruota intorno alla costruizione di uno sta
bilimento per la conservazione e la trasformazione dei mar
roni. La prima pietra della nuova fabbrica è stata posata 
proprio In occasione del convegno. Intanto si lavora per 
mettere ordine nel settore, costituito soprattutto da centi
naia di piccole proprietà, favorire la eooperasione e poter, 
In questo modo, pianificare gli interventi di coltura e di 
recupero delle terre abbandonate. 

Nel convegno di Marradl è stata anche sottolineata l'esi
genza di individuare e selezionare le migliori ovalità di 
marroni: sono già state Individuate sei « rane 9 di marroni 
pregiati. Si pensa, a questo proposito, di dare vita ad un 
marchio D.O.C, per valorizzare il prodotto del Mugello • 
riuscire cosi a sfidare-la conoorrenia «itera. 

IN BREVE 
Contributi 
al Comune 
di Gavorrano 

La giunta regionale Tosca
na ha decìso di concedere il 
contributo,di 1 « milioni al 
Comune di Gavorrano che Io 
aveva richiesto per la realiz
zazione di opere di urbaniz
zazione primaria nelle zone 
destinate ad insediamenti_ ar-
tìgiani. n costo compleaBlvo 
dei lavori ammonterà intor
no ai 386 milioni, ma per la 
legge il Comune di Gavorrano 
si farà carico della maggiore 

Partono i lavori 
per sistemare il 
torrente Quadrelli 

Nel programma di inter
venti di opere idrauliche ap-
provato dal consiglio regJb-
nale un anno fa erano già 
compresi I lavori di sistema
zione del torrente Quadrelli 
In località « m i , alla sua con
fluenza con rombrone pi
stoiese. Ma I lavori In esecu
zione sono stati sospesi in 
quanto si è verificata, la ne
cessità di una divena sistema
zione e sopraelevazione del
l'argine destro del torrente. 
con una maggiore spesa a l o -
lutamente necessaria per evi
tare Inondazioni della sona. 

La giunta regionale Tosca
na ha quindi approvato la 
perisia eseguita dall'ufficio 
regionale del genio civile per 
un importo di oRre 117 mi
lioni: i lavati saranno Imme
diatamente affidati ad una 
ditta appaltatrlce. Nel cono 
della stessa riunione è stato 

deciso inoltre di approvare 
il contributo di 60 milioni per 
l'esecuzione di urgenti lavori 
di ripristino idi opere pubbli
che di-bonifica nel compren
sorio dell'alto bacino dell'Ar
no. All'esecuzione delle opere 
provvedrà la Comunità mon
tana Acquerino-Feliciana. 

Nuova scuola 
materna .. 
a Pratoranieri 

La giuntai regionale Tosca
na ha stanziato altri 80 mi
lioni per la costruzione della 
nuova scuola materna di 
Pratoranieri, nel comune di 
FoBonJca, che verrà realizzata 
nei quadrò del triennio TS-TO 
della legge regionale per la 
edilizia scolastica. Per questa 
opera la ciunta regionale ave
va precedentemente stanziato 
100 milioni. - ; - . ' . - • 

Di scena i vini 
e i piatti 
del Pisano 

Nel contesto della tradizio
nale fiera di S. Luca fl comi
tato fiera e il comune di 
Pontedera hanno promosso 
In collaborazione con la 
FISAR ed H patrocinio della 
Camera di commercio indu
stria. artigianato e agricol
tura di Pisa ri « I trofeo eno-
gastronomico città di Ponte
dera che si terrà nel locali 
deHliotei Armonia. •-• 

A norma del regoli mento II 
trofeo « bandito al solo scopo 
df mettete m giusta luce e 
premiare i ristoranti ed 1 vini 
che danno prestigio alla cu-

l Cina 

Jl trofeo, aperto a tutti i 
ristoranti della provincia, si 
articolerà' in due serate di 
gara: i concorrenti presente
ranno ciascuno un piatto di 
cucina tipica abbinato ad un 
vino del pisano idonea 6e-. 
guirà il gala di premiazione 
nei quale saranno presentati 
altri piatti di cucina tipica 

.anche extraprovinciale. 

La Regione 
gestirà i canali 
di irrigazione 

Tre diversi dipartimenti 
della Regione espleteranno i 
compiti relativi al passaggio 
alla Regione dei canali dema
niali di irrigazione. -

Al dipartimento bilancio e 
finanze infatti è affidata la 
cura e la definizione di tutte 
le operazioni di consegna dei 
canali demaniali dallo stato 
alla Regione, appena saranno 
emanati i decreti ministeriali 
di trasferimento. 

Oitre agli adempimenti di 
bilancio che comporterà l'ar
ricchimento del patrimonio 
regionale, e l'istituzione di 
capitali di spesa per la ma
nutenzione de! canali, al di
partimento assetto del terri
torio il compito del rinnovo 
delle concessioni in atto, il 
rilascio di nuove, la determi
nazione dei canoni di utenza. 
il rilascio delle autorizzazioni 
ad eseguire l lavori; del dipar
timento agricoltura infine sa
rà la responsabilità della roa-
nuterudone ordinaria e strmor-
dlnaria dei canali, in base alle 
necessità che saranno segna
late dagli uffici del genio 
etnia, . 
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